
Latini  Strillare * M ugire, Rugire , ed altre fimi li v o c i . Co s ì  noi diciamo 
Abbaiare ,  A e r a r e , Bisbigliare , Frullare, Tartagliare, ed altr i .  Vedi  qui
(otto Fifchiare .

Bugia . Menàacium . Il Caninio andò a cercare in Soria Budua ; il 
Ferrari F u tlis  nel Lazio ,  per infegnarci un’ Etimologia , che non ha gar
bo . Confetta il M e n a g io  di non averne trovata 1’ origine : ed è un mira
colo.  T en go  jo per c e r t o ,  o almeno per molto verif imile,  che il G e r 
manico Bofs  fia il f o n t e ,  onde fcaturì B ugia. C io è  B ofs  in T e d e f c o  li
gnifica Burla , Schermo, F a ceta  , B a ia . D ic o no  ora Boffen ; ma fu la pri
mitiva v o c e  B o f s , come offervò il C r a m e r ò . Par are' per giuoco , o co
m e  dicono i Ted efc hi  ReJem 7yum B o fs , o Bojfen , lo fletto è che par
lare da burla , dire una favola , non parlare con verità. La maggior pai te 
delle parole giocofe contiene una Bugia , ma non peccaminofa,  come of- 
fervò Santo A goll ino .  Pertanto g l ’ Italiani cominciarono ad appellare Bofs  
la Bugia  g i o c o l a , e pofcia trasportarono ad ogni l'orta di detto fallo 
tal v o c e  con formare B o sìa e  B u sta , come pronunziano ed ufano i Lon>  
bardi.  Anche più lì accollano  all’ origine di quello vo cabo lo  i Napoleta
ni con dire B ofsia . Secondo il loro col lume i T o fca n i  l’ hanno converti
to in B u g ia . T ruovafi  anche B os  nella Lingua T ed e fca  lignificante un 
■uomo cattivo e fraudolento. Potrebbe anche apparire fra quella v o c e  ,  
e  il L om bard o B  fia qualche affinità . E  che B os  una volta lignificali^ 
un Bugiardo , un Mentitore , fi può ricavare da Raterio V e i c o v o  di V e 
rona nel Secolo D ec im o  , il quale nell’ O p u f c .  Qualit. Canjecl. l'crive : Non, 
habeo fidum  , cui hoc comminarti mimflenum ; fiquidem illum , cui unam li
brarti argenti prò irabibus emendis commiferam anno ptattento, immaniter in
de mihi Baufì.iffe percepì. E nell’ altro O p u fc .  de Contemtu Canon. Par. I. 
d i c e :  FrauduUmus adeo efl, ut Baufiaior vulgo dicatur . Altro non è Bàu~ 

fiatar e Bauftarey pronunziando per O .  1’ A u  , che Bofiare e Bofiator fé 
non chi mentifce , inganna , Bugiardo , e che dice b u g ia .

B u g io . Perforaius , V a cuus. DedulTe il M e n a g io  l’ italiano Buca  l igni
ficante una Foffa dal Latino Bucca ; e da Buca  f l imò difcefo B u g io , e  
Buco  , c ioè Foramene Si tenga la fua Etimologia . Noi  diciamo Bocca per 
Bucca  ; nè la B o c c a  ha che fare colla B uca. Nel  D ia le t to  Lombardo fi 
dice una Bufa  * Fovea ; un B u fo , Foramen. Q u a n d o  non potta quello  ve
nir dal T e d e fc o  Bos , o  B o fs i  meglio è confettare di nulla faperne, e  
così confetto i o .

B u io . Objcurus y Tenebrofus . Tuttavia fi cerca , nè fi truova K origine 
di quella v o c e  . Indarno il Caf telvetro pensò mutato Pullus in Buio  ̂
P u ò  far ridere ii Pergamini  con tirarla dalFEbra-ico Boku . Nè da Furvus9 
c o m e  lì avvisò il G u i e t t o ,  alcuno la dedurrà . Il Caninio e il Monofini  
la tratterò da Burrus , o fia dal G r e c o  Pyrrhos, e il Menagio dalla C a t 
tedra pronunzia : N e viene ficu.ro . M a  il G r e c o  Pyrrhos non lignificò m a i
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